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ESTRATTO DELLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUE SOTTERRANEE 

DETERMINA DIRIGENZIALE DEL SERVIZIO DEMANIO IDRICO E FLUVIALE 

N.DPC017/50 del 24.03.2025 
 
 
 
OGGETTO: Codice Univoco AQ/D/1710. Ditta IMERYS Minerali S.p.A., Partita IVA 

IT00628540452. Variante sostanziale alla concessione rilasciata con determinazione Dirigenziale n. 

3 del 28/01/2013 a derivare acqua pubblica sotterranea ad uso industriale (Fg. 61, Part. n. 1751) in 

località Nucleo Industriale nel Comune di Avezzano (AQ), Bacino Idrografico Piana del Fucino e 

dell’Imele. 
 

 
 
 
 
(Omissis) 

IL DIRIGENTE 
 
 

DETERMINA 

Art. 1 
 

Salvo i diritti dei terzi, dei riservatari, i vincoli del P.R.G.A., superate o respinte le richieste di cui non 

si è fatta ragione nelle premesse della presente determina e nel Disciplinare di concessione e fatti 

salvi eventuali futuri adempimenti regionali ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si 

concede alla Ditta IMERYS Minerali S.p.A., Partita IVA IT00628540452 con sede legale in Via 

Provinciale Avenza Massa, 19 – 54033 Carrara (MS) e unità locale in via I. Newton n.11, Loc. Nucleo 

Industriale – 67051 Avezzano (AQ), la variante alla concessione rilasciata con determinazione 

Dirigenziale n. 3 del 28/01/2013 per derivare acqua ad uso industriale tramite n. 3 pozzi nel Bacino 

Idrografico Piana del Fucino e dell’Imele, nella misura massima di mod. 0,04 (4 l/s), mentre la portata 

media di prelievo è pari a mod. 0,02536 (2,536 l/s), per un volume massimo di prelievo annuo pari a 

80.000 m3/annui, di cui mod. 0,005072 (0,5072 l/s) da concedere in via precaria. La derivazione sarà 

esercitata nel seguente periodo: il ciclo produttivo è continuo 24 h al giorno, mediamente 340 giorni 

lavorativi in un anno per circa 8.000 ore lavorative/anno. 
 

(Omissis) 
 
 
 

Art. 4 
 

La concessione è accordata per un periodo di anni 30 successivi e continui decorrenti dalla data di 

sottoscrizione del Disciplinare allegato ed è subordinata all'osservanza delle condizioni contenute nel 



Disciplinare di concessione con l’obbligo, altresì, del rispetto delle prescrizioni e condizioni impartite 

dalle Autorità competenti citate nella Relazione d’Istruttoria, e del pagamento del canone annuo in 

esso stabilito che per l’anno 2025 è pari a € 1.490,00 (millequattrocentonovanta/00) dovuto anche se 

la Ditta concessionaria non possa o non voglia fare uso, in tutto o in parte, della concessione, salvo il 

diritto di rinuncia ai sensi dell’art. 44 del Decreto n.2/reg./2023. Tale importo verrà aggiornato 

periodicamente sulla base delle normative vigenti in materia. 

(Omissis) 

 

 

 


